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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri

LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

IL REPORTAGE

Silva Collecchia / VAL DI VARA 

T
ra i monti della Val 
di  Vara  sul  confine  
con la Lunigiana, tea-
tro della Resistenza 

Partigiana nella guerra di Li-
berazione, lo scorso anno Ë 
stata inaugurata la Residen-
za esecuzione misure di sicu-
rezza (Rems). Una struttu-
ra ideata per il superamento 
degli  ospedali  psichiatrici  
giudiziari  (Opg),  l�unica  
che al momento puÚ ospita-
re pazienti che si sono mac-
chiati dei crimini pi˘ effera-
ti provenienti da tutta Ita-
lia.

La Rems si trova nel bel 
mezzo di un bosco da cui, in 
alcuni punti si riesce a vede-
re il Castello Doria Malaspi-
na di Calice al Cornoviglio, 
che ospita il Museo della Bri-
gata Val di Vara, voluto dal 
Generale Daniele Bucchio-

ni,  scomparso  a  maggio  
2013, all�et‡ di  96 anni:  il  
partigiano che nel 1945 libe-
rÚ Aulla. In una spianata in 
mezzo  al  verde  sorge  la  
Rems  da  giorni  al  centro  
dell�attenzione  per  l�arrivo  
di Luca Delfino e dell�uomo 
che in questura a Trieste ucci-
se, a mani nude, due poliziot-
ti.  La  psichiatra  Elisabetta  
Olivieri Ë il direttrice e coor-
dinatrice della Rems di San-
ta Maria Calice al  Cornivi-
glio. A lei abbiamo ricolto al-
cune domande. 
Per l�arrivo dei nuovi ospiti 
sono  state  implementate  
le misure di sicurezza, qua-
li sono? Esistono criticit‡? 
´Al  fine  di  garantire  nella  
Rems la massima sicurezza 
per gli ospiti, gli operatori e il 
territorio, tenuto conto an-
che della particolarit‡ del si-
to in cui Ë ubicato il comples-

so, Ë stato elaborato un pro-
tocollo tra Asl, Regione Ligu-
ria e Prefettura della Spezia 
che prevede un controllo pe-
riodico perimetrale delle For-
ze dell�Ordine e il loro inter-
vento all�interno della strut-
tura qualora sia necessario. 
La  Rems  di  Calice,  Ë  una  
struttura all�avanguardia e, 
oltre a un sistema di video-
sorveglianza e antintrusione 
interno e esterno, gode, sul-
le 24 ore, di un servizio di 
guardie giurate, dell�attento 
monitoraggio delle Forze di 
Polizia territorialmente com-
petenti e dell�attuazione di 
un collegamento di emergen-
za fra la centrale operativa 
del servizio di vigilanza inter-
no alla Rems e il 112. Recen-
temente, comunque, le misu-
re di sicurezza sono state ul-
teriormente potenziate con 
il sistema di videosorveglian-

za e due monitor da 50 polli-
ci, l�attivazione di password 
per l�accesso e l�apertura del-
le serrature a codici delle por-
te con badge. Va sempre con-
siderato che la Rems Ë un luo-
go di cura, una struttura inse-
rita  all'interno  del  Diparti-
mento di Salute Mentale e 
delle Dipendenze diretto dal-
la primaria Rosanna Ceglie, 
la cui funzione Ë la riabilita-
zione. In quest�ottica la criti-
cit‡ pi˘ evidente Ë senz�altro 
la posizione logistica colma-
ta dal costante e quotidiano 
controllo perimetrale ester-
no  da  parte  delle  Forze  
dell�Ordine. Sempre per con-
tenere il pericolo di fuga so-
no stati anche installati stru-
menti  che  impediscono  lo  
scavalco della recinzione in-
terna gi‡ allarmata che deli-
mita l�area all�aperto a dispo-
sizione dei pazienti ed Ë sta-

to  ampliato  il  servizio  di  
guardianaggio con un�unit‡ 
in  pi˘  nella  fascia  diurna  
8/20. 
La giornata tipo di un ospi-
te? Svolgono attivit‡ ma-
nuali,  leggono,  studiano,  
guardano la tv? 
´Un�intera equipe multidisci-
plinare si occupa quotidiana-
mente di tutti gli aspetti del-
la vita di ogni paziente. La 
giornata tipo comprende la 
valutazione dello stato clini-
co da parte dello psichiatra e 
il colloquio con lo psicologo, 
attivit‡ di riabilitazione, indi-
viduali e di gruppo, che ri-
guardano cura della persona 
e dei propri ambienti, attivi-
t‡ manuali, ludiche, lettura e 
scrittura e attivit‡ fisica in pa-
lestraª. 
Qual Ë l�et‡ media e da do-
ve provengono gli ospiti? 
´Gli ospiti, al momento sono 

uomini, et‡ media 33 anni, 
da quasi tutte le regioni ita-
lianeª. 
Il momento pi˘ critico del-
la giornata per ospiti e ad-
detti?. 

´Non Ë possibile standar-
dizzare. PuÚ capitare, a vol-
te,  che  situazioni  cliniche  
complesse comportino mag-
giore attenzione per il  pa-
ziente. Una circostanza fisio-
logica e strettamente corre-
lata allo stato psicopatologi-
co e alla curaª. 
Cosa chiedono pi  ̆frequen-
temente? 
´Non c�Ë una richiesta pi  ̆fre-
quente delle altre. Ogni pa-
ziente ha proprie specificit‡ 
e bisogni che vanno interpre-
tati e coerentemente veicola-
ti per la formulazione di un 
adeguato percorso di cura e 
di  riabilitazione  durante  il  
tempo di permanenza nella 

struttura. Un aspetto che li 
accomuna Ë l�apprezzamen-
to di pasti preparati diretta-
mente nella struttura sulla 
base di una dieta predispo-
sta  individualmente  per  il  
massimo recupero del benes-
sere fisicoª. 
Hanno contatti con l�ester-
no? Vedono parenti o ami-
ci? 
´Durante il giorno possono 
ricevere, secondo calendari 
programmati, le visite di fa-
miliari,  effettuare  colloqui  
in videoconferenza con av-
vocati di parte o partecipare 
a udienze che li riguardino 
all�interno di una sala predi-
sposta per gli incontri. Sono 
state organizzate attivit‡, a 
connotazione  riabilitativa,  
con associazioni di volonta-
riato  presenti  sul  territo-
rioª. �
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giornata mondiale di sensibilizzazione

Prevenzione e diagnosi
del tumore nelle donne
Ecco i fattori di rischio

Uno degli ambienti interni della struttura sanitaria 

Una visione esterna della Residenza esecuzione misure di sicurezza (Rems) di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Anche in Asl5 si Ë celebrata la 
Giornata mondiale sul tumo-
re ovarico. » considerato an-
cora oggi uno delle neoplasie 
ginecologiche pi  ̆gravi per la 
sua aggressivit‡ biologica e 
la difficolt‡ di formulare tem-
pestivamente  una  diagnosi  
in fase precoce. 

´In Liguria, ogni anno, cir-
ca 130 donne si ammalano di 

tumore ovarico e circa 500 so-
no in cura, a oggi, per questa 
malattia o sottolinea l'asses-
sore alla Sanit‡ di Regione Li-
guria Angelo Gratarola - i tu-
mori ginecologici sono neo-
plasie  estremamente  com-
plesse. Devono essere tratta-
te in centri specializzati che 
garantiscano  un  approccio  
multidisciplinare che si tradu-
ce in un significativo miglio-
ramento della cura, della so-

pravvivenza e della qualit‡ di 
vita. All�interno dell�ospeda-
le Policlinico San Martino o 
continua l�assessore - esiste 
un gruppo di lavoro che si oc-
cupa nello specifico delle neo-
plasie ginecologicheª. 

A oggi non esiste uno scree-
ning efficace in questa patolo-
gia, ci sono fattori di rischio 
maggiormente associati allo 
sviluppo del tumore ovarico 
che  sono  ormonali  (meno-
pausa tardiva, infertilit‡, en-
dometriosi) e altri ereditari e 
familiari. In circa il 20% dei 
casi sono presenti infatti mu-
tazioni genetiche a carico dei 
geni Brca 1\2. Anche alla Spe-
zia da qualche anno, tutte la 
pazienti affette da neoplasia 
epiteliale dell�ovaio vengono 
invitate ad eseguire il test ge-

netico a titolo gratuito e pos-
sono inoltre accedere a con-
sulenza  genetica  anche  le  
donne sane con storia familia-
re positiva per tumore ovari-
co o  mammario,  dopo una 
consulenza genetica, se indi-
cato, vengono sottoposte al 
test. 

I sintomi pi˘ frequenti so-
no molto vaghi e possono es-
sere, per esempio, aumento 
di volume dell�addome, diffi-
colt‡ a digerire ed eventuali 
dolori locali. In presenza di ta-
li sintomi, che perdurano nel 
tempo, Ë bene recarsi da me-
dico di famiglia, ginecologo 
od oncologo medico, solo in 
caso di urgenza al Pronto Soc-
corso. �

SI. CO.
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La direttrice e coordinatrice Elisabetta Olivieri, psichiatra

elisabetta oliVieri La direttrice della struttura di Calice al Cornoviglio fa il punto in vista dellȅarrivo di Delfino e dellȅomicida di Trieste

´Telecamere e vigilantes per la sicurezza
La Rems Ë un luogo di cura e riabilitazioneª

´Le forze di polizia
monitoreranno
il territorio e abbiamo
collegamento con il 112ª
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Infermiera spezzina iabusi-
vaw in servizio al Noa di Mari-
na di Massa Ë finita nei guai. 
L�ospedale  l�ha  sospesa  dal  
servizio ed ha avviato a suo 
carico un procedimento disci-
plinare. L�infermiera,  che Ë 
iscritta all�Ordine professio-
nale della Spezia non aveva 
pagato  la  quota  annuale  
all�Opi e pertanto era stata 
cancellata. 

L�infermiera  iabusivaw  Ë  
stata scoperta dal Nas nel cor-
so di un controllo. ´I carabi-
nieri hanno identificato l� in-
fermiera spezzina che lavora-
va in condizioni di irregolari-
t‡, in quanto era stata cancel-
lata  dall'albo  professionale  
gestito dall' Ordine spezzino, 
per diverse inadempienze di 
natura ordinistica ed ammi-
nistrativa, in violazione della 
legge 3/18 o spiegano dall�or-
dine - PoichÈ l' Opi non cono-
sceva il datore di lavoro, non 
era stata notificata al Noa la 

cancellazione dall'albo,  ma  
era stata subito annotata, co-
me impone la legge, sullo spa-
zio visibile a ogni cittadino di 
www.fnopi.it, il portale na-
zionale e dunque, al momen-
to dei controlli sul personale 

presente, i Nas hanno facil-
mente evidenziata la irrego-
larit‡. Il Noa ha immediata-
mente sospeso la dipenden-
te, che dovr‡ risolvere le ina-
dempienze attive con Opi La 
Spezia e, solo in seguito, po-

tr‡ presentare una nuova do-
manda di iscrizioneª. 

Contestualmente l�ospeda-
le toscano ha avviato un pro-
cedimento disciplinare inter-
no.  In  genere  Opi  dopo  la  
mancata risposta a ad alcune 

convocazioni degli infermie-
ri morosi provvede alla so-
spensione dall�Albo. Un prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca l�attivit‡ degli infermieri. 
Non solo. In caso di sinistro 
all�infermiere moroso non Ë 
garantita la copertura assicu-
rativa.  La  conseguenza  di  
non pagare le quote annuali 
all�Ordine provoca l�impossi-
bilit‡ all�esercizio della pro-
fessione  infermieristica  e  
l�impossibilit‡ di continuare 
a lavorare. 

Alla Spezia l�Opi ha sem-
pre fatto molta attenzione a 
queste situazioni e promosso 
campagne informative e di  
sensibilizzazione  sull�argo-
mento. ´Prima di giungere a 
passi drastici cerchiamo sem-
pre di contattare i colleghi, 
che  devono  avere  cura  di  
guardare sempre le nostre co-
municazioni e soprattutto di 
consultare i vari comunicati, 
sempre  aggiornati  sul  sito  
istituzionaleª  aggiungono  
dall�Opi spezzino.

In passato il fenomeno di 
idimenticarew il pagamento 
della quota annuale all�Ordi-
ne professionale di apparte-
nenza anche alla Spezia era 
molto diffuso. C�Ë voluta la 
pazienza e la perseveranza 
del presidente di Opi, France-
sco Falli a far si che i colleghi 
prendessero  coscienza  
dell�importanza  di  essere  
iscritti all�Ordine e ne rispet-
tassero le regole. Ma qualcu-
no, come nel caso dell�infer-
miera spezzina che lavora al 
Noa avrebbe fatto orecchie 
da mercante con risultati pe-
santi. �
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controlli sulla presenza effettiva del personale

Blitz dei carabinieri
al San Bartolomeo
´» tutto in regolaª

stasera sar‡ proiettato Ȃio restoȃ

La tragedia del Covid
vissuta dai sanitari
Un docufilm al Nuovo

Lȅospedale Noa di Massa

rischia anche un provvedimento disciplinare

UnŽinfermiera spezzina
sospesa dal Noa di Massa
La donna non aveva pagato le quote dellȅordine professionale: cancellata dallȅalbo
Il Nas ha riscontrato lȅirregolarit‡ e ha informato la direzione dellȅospedale 

SARZANA

Nas in ospedale a Sarzana ie-
ri mattina. Come accaduto 
per l�ospedale di Levanto e il 
Sant�Andrea della Spezia il 
controllo dei carabinieri dei 
Nas di Genova hanno inte-
ressato  esclusivamente  il  
personale  in  servizio.  A  
quanto pare non sarebbero 
emerse irregolarit‡. La pre-
senza dei Nas al San Bartolo-
meo di Sarzana non Ë certo 
passata inosservata e in bre-
vissimo tempo si Ë diffusa 
anche in citt‡. Anche perchÈ 
i carabinieri dei Nas hanno 
controllato anche alcuni am-
bulatori dove si trovavano 
persone in attesa. In partico-
lare i controlli hanno inte-
ressato la struttura dei Der-
matologia del San Bartolo-
meo e la Cardiologia dell�o-
spedale spezzino. I controlli 
hanno riguardato il persona-
le in servizio. In pratica Ë sta-
to accertato che nei reparti 
si trovassero realmente i me-
dici, gli infermieri e gli ausi-
liari previsti per legge. 

´I Nas si sono recati all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana presso il reparto di 
Dermatologia e diversi am-
bulatori e al reparto di Car-
diologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
per verificare la presenza in 

servizio del personale previ-
sto in turno: infermieri, me-
dici e operatori socio sanita-
ri o ha spiegato il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro - Durante tutti i so-
pralluoghi non sono state ri-
scontrate anomalie o assen-
ze rispetto a quanto previ-
sto dai turniª. 

Da mesi i Nas in tutta Ita-
lia  stanno  controllando  il  
personale presente sia negli 
ospedali pubblici della peni-
sola sia nelle rsa e altre strut-
ture sanitarie. Tra le nume-
rose  irregolarit‡  accertate  
al  di  fuori  della  provincia  
della Spezia, c'Ë la fornitura 
da parte di cooperative di 
medici  con et‡  anagrafica  
superiore ai 70 anni stabiliti 
da contratto, l'esercizio abu-
sivo della professione ma an-
che l'impiego di figure sani-
tarie esterne collocate in at-
tivit‡ lavorativa senza l'ade-
guata formazione sulla tute-
la della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Non solo. I con-
trolli hanno evidenziato an-
che personale  sanitario  in  
servizio senza il  riconosci-
mento  dei  titoli  acquisiti  
all'estero,  frequentemente  
favorite dalla mancanza di 
verifica preliminare da par-
te dei responsabili delle coo-
perative. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla  Spezia,  in  occasione  
della Settimana Internazio-
nale dell'Infermiere stasera 
al cinema Nuovo, in via Co-
lombo  sar‡  proiettato  il  
film iIo restow My place he-
re. 

In sala ci sar‡ anche il gio-
vane regista, Michele Aiel-
lo. Si tratta di un docufilm 
che fotografa le prime, du-
rissime  settimane  vissute  
dai sanitari tre anni fa quan-
do scoppiÚ il Covid.

´Immagini di scene che ri-
cordiamo tutti bene o spie-
gano  dall�Opi,  la  sezione  
spezzina  dell�ordine  degli  
infermieri - Non Ë un comi-
zio, nÈ un dibattito. Offusca-
ta dalle polemiche successi-
ve, pare a volte smarrita la 
memoria  dei  primi  giorni  
della pandemia, a fine feb-
braio  2020;  prima  Codo-
gno; poi il resto, le masche-
rine  assenti  -soprattutto,  
ma non solo, in tante realt‡ 
private - (faticammo a com-
perarne ai colleghi, poi riu-

scimmo: ma fu complesso); 
le  incognite  crescenti,  la  
paura o aggiungono gli in-
fermieri - Sanitari bloccati 
in strutture, altri ospitati in 
alberghi e b&b per non infet-
tare i familiari, ed una testi-
monianza di aiuto e soste-
gno sotto forma di dolci e fo-
caccia donati da pasticceri, 
fornai, baristi e pizzaioli a 
chi "restava". Il film ci ripor-
ta con amarezza a quei gior-
ni, ma contiene tante pagi-
ne di solidariet‡, vicinanza, 
e quindi di speranzaª. 

Presentato al Festival del 
documentario di Nyon e al 
Biografilm Festival di Bolo-
gna il film di Aiello si ag-
giunge ora ai gi‡ numerosi 
documentari che si sono oc-
cupati dei momenti pi  ̆gra-
vi e drammatici della pande-
mia. �

S.COLL. 
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per 5 anni

Incarichi
dirigenziali,
le nomine
dellŽAsl5

LA SPEZIA

La Asl5 ha conferito tre in-
carichi dirigenziali per i 
prossimi 5 anni. Si tratta 
di: Costantino Eretta, diri-
gente medico di Chirur-
gia Generale che Ë stato 
nominato  Responsabile  
della Struttura Semplice 
iChirurgia  dei  linfatici  
che fa parte della Chirur-
gia Generale ad alta com-
plessit‡ del Dipartimento 
Chirurgico. 

Il dottor Cosimo Felep-
pa  dirigente  medico  di  
Chirurgia Generale Ë sta-
to nominato Responsabi-
le della Struttura Sempli-
ce iChirurgia laparosco-
pica oncologica che fa ca-
po al Dipartimento Chi-
rurgico. 

Il  nefrologo  Matteo  
Trezzi  dirigente medico 
di Nefrologia Ë stato no-
minato Responsabile del-
la  Struttura  Semplice  
iCentro Dialisi San Barto-
lomeo,  diagnostica  eco-
doppler, chirurgia acces-
si vascolariw, articolazio-
ne interna della Nefrolo-
gia e Dialisi afferente al 
Dipartimento Medico. Si 
tratta di incarichi impor-
tanti. 

A queste strutture sani-
tarie  sono  inviati  ogni  
giorno  molti  pazienti  
spezzini. �

S.COLL. 
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Infermiera spezzina iabusi-
vaw in servizio al Noa di Mari-
na di Massa Ë finita nei guai. 
L�ospedale  l�ha  sospesa  dal  
servizio ed ha avviato a suo 
carico un procedimento disci-
plinare. L�infermiera,  che Ë 
iscritta all�Ordine professio-
nale della Spezia non aveva 
pagato  la  quota  annuale  
all�Opi e pertanto era stata 
cancellata. 

L�infermiera  iabusivaw  Ë  
stata scoperta dal Nas nel cor-
so di un controllo. ´I carabi-
nieri hanno identificato l� in-
fermiera spezzina che lavora-
va in condizioni di irregolari-
t‡, in quanto era stata cancel-
lata  dall'albo  professionale  
gestito dall' Ordine spezzino, 
per diverse inadempienze di 
natura ordinistica ed ammi-
nistrativa, in violazione della 
legge 3/18 o spiegano dall�or-
dine - PoichÈ l' Opi non cono-
sceva il datore di lavoro, non 
era stata notificata al Noa la 

cancellazione dall'albo,  ma  
era stata subito annotata, co-
me impone la legge, sullo spa-
zio visibile a ogni cittadino di 
www.fnopi.it, il portale na-
zionale e dunque, al momen-
to dei controlli sul personale 

presente, i Nas hanno facil-
mente evidenziata la irrego-
larit‡. Il Noa ha immediata-
mente sospeso la dipenden-
te, che dovr‡ risolvere le ina-
dempienze attive con Opi La 
Spezia e, solo in seguito, po-

tr‡ presentare una nuova do-
manda di iscrizioneª. 

Contestualmente l�ospeda-
le toscano ha avviato un pro-
cedimento disciplinare inter-
no.  In  genere  Opi  dopo  la  
mancata risposta a ad alcune 

convocazioni degli infermie-
ri morosi provvede alla so-
spensione dall�Albo. Un prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca l�attivit‡ degli infermieri. 
Non solo. In caso di sinistro 
all�infermiere moroso non Ë 
garantita la copertura assicu-
rativa.  La  conseguenza  di  
non pagare le quote annuali 
all�Ordine provoca l�impossi-
bilit‡ all�esercizio della pro-
fessione  infermieristica  e  
l�impossibilit‡ di continuare 
a lavorare. 

Alla Spezia l�Opi ha sem-
pre fatto molta attenzione a 
queste situazioni e promosso 
campagne informative e di  
sensibilizzazione  sull�argo-
mento. ´Prima di giungere a 
passi drastici cerchiamo sem-
pre di contattare i colleghi, 
che  devono  avere  cura  di  
guardare sempre le nostre co-
municazioni e soprattutto di 
consultare i vari comunicati, 
sempre  aggiornati  sul  sito  
istituzionaleª  aggiungono  
dall�Opi spezzino.

In passato il fenomeno di 
idimenticarew il pagamento 
della quota annuale all�Ordi-
ne professionale di apparte-
nenza anche alla Spezia era 
molto diffuso. C�Ë voluta la 
pazienza e la perseveranza 
del presidente di Opi, France-
sco Falli a far si che i colleghi 
prendessero  coscienza  
dell�importanza  di  essere  
iscritti all�Ordine e ne rispet-
tassero le regole. Ma qualcu-
no, come nel caso dell�infer-
miera spezzina che lavora al 
Noa avrebbe fatto orecchie 
da mercante con risultati pe-
santi. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

controlli sulla presenza effettiva del personale

Blitz dei carabinieri
al San Bartolomeo
´» tutto in regolaª

stasera sar‡ proiettato Ȃio restoȃ

La tragedia del Covid
vissuta dai sanitari
Un docufilm al Nuovo

Lȅospedale Noa di Massa

rischia anche un provvedimento disciplinare

UnŽinfermiera spezzina
sospesa dal Noa di Massa
La donna non aveva pagato le quote dellȅordine professionale: cancellata dallȅalbo
Il Nas ha riscontrato lȅirregolarit‡ e ha informato la direzione dellȅospedale 

SARZANA

Nas in ospedale a Sarzana ie-
ri mattina. Come accaduto 
per l�ospedale di Levanto e il 
Sant�Andrea della Spezia il 
controllo dei carabinieri dei 
Nas di Genova hanno inte-
ressato  esclusivamente  il  
personale  in  servizio.  A  
quanto pare non sarebbero 
emerse irregolarit‡. La pre-
senza dei Nas al San Bartolo-
meo di Sarzana non Ë certo 
passata inosservata e in bre-
vissimo tempo si Ë diffusa 
anche in citt‡. Anche perchÈ 
i carabinieri dei Nas hanno 
controllato anche alcuni am-
bulatori dove si trovavano 
persone in attesa. In partico-
lare i controlli hanno inte-
ressato la struttura dei Der-
matologia del San Bartolo-
meo e la Cardiologia dell�o-
spedale spezzino. I controlli 
hanno riguardato il persona-
le in servizio. In pratica Ë sta-
to accertato che nei reparti 
si trovassero realmente i me-
dici, gli infermieri e gli ausi-
liari previsti per legge. 

´I Nas si sono recati all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana presso il reparto di 
Dermatologia e diversi am-
bulatori e al reparto di Car-
diologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
per verificare la presenza in 

servizio del personale previ-
sto in turno: infermieri, me-
dici e operatori socio sanita-
ri o ha spiegato il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro - Durante tutti i so-
pralluoghi non sono state ri-
scontrate anomalie o assen-
ze rispetto a quanto previ-
sto dai turniª. 

Da mesi i Nas in tutta Ita-
lia  stanno  controllando  il  
personale presente sia negli 
ospedali pubblici della peni-
sola sia nelle rsa e altre strut-
ture sanitarie. Tra le nume-
rose  irregolarit‡  accertate  
al  di  fuori  della  provincia  
della Spezia, c'Ë la fornitura 
da parte di cooperative di 
medici  con et‡  anagrafica  
superiore ai 70 anni stabiliti 
da contratto, l'esercizio abu-
sivo della professione ma an-
che l'impiego di figure sani-
tarie esterne collocate in at-
tivit‡ lavorativa senza l'ade-
guata formazione sulla tute-
la della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Non solo. I con-
trolli hanno evidenziato an-
che personale  sanitario  in  
servizio senza il  riconosci-
mento  dei  titoli  acquisiti  
all'estero,  frequentemente  
favorite dalla mancanza di 
verifica preliminare da par-
te dei responsabili delle coo-
perative. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla  Spezia,  in  occasione  
della Settimana Internazio-
nale dell'Infermiere stasera 
al cinema Nuovo, in via Co-
lombo  sar‡  proiettato  il  
film iIo restow My place he-
re. 

In sala ci sar‡ anche il gio-
vane regista, Michele Aiel-
lo. Si tratta di un docufilm 
che fotografa le prime, du-
rissime  settimane  vissute  
dai sanitari tre anni fa quan-
do scoppiÚ il Covid.

´Immagini di scene che ri-
cordiamo tutti bene o spie-
gano  dall�Opi,  la  sezione  
spezzina  dell�ordine  degli  
infermieri - Non Ë un comi-
zio, nÈ un dibattito. Offusca-
ta dalle polemiche successi-
ve, pare a volte smarrita la 
memoria  dei  primi  giorni  
della pandemia, a fine feb-
braio  2020;  prima  Codo-
gno; poi il resto, le masche-
rine  assenti  -soprattutto,  
ma non solo, in tante realt‡ 
private - (faticammo a com-
perarne ai colleghi, poi riu-

scimmo: ma fu complesso); 
le  incognite  crescenti,  la  
paura o aggiungono gli in-
fermieri - Sanitari bloccati 
in strutture, altri ospitati in 
alberghi e b&b per non infet-
tare i familiari, ed una testi-
monianza di aiuto e soste-
gno sotto forma di dolci e fo-
caccia donati da pasticceri, 
fornai, baristi e pizzaioli a 
chi "restava". Il film ci ripor-
ta con amarezza a quei gior-
ni, ma contiene tante pagi-
ne di solidariet‡, vicinanza, 
e quindi di speranzaª. 

Presentato al Festival del 
documentario di Nyon e al 
Biografilm Festival di Bolo-
gna il film di Aiello si ag-
giunge ora ai gi‡ numerosi 
documentari che si sono oc-
cupati dei momenti pi  ̆gra-
vi e drammatici della pande-
mia. �

S.COLL. 
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LA SPEZIA

La Asl5 ha conferito tre in-
carichi dirigenziali per i 
prossimi 5 anni. Si tratta 
di: Costantino Eretta, diri-
gente medico di Chirur-
gia Generale che Ë stato 
nominato  Responsabile  
della Struttura Semplice 
iChirurgia  dei  linfatici  
che fa parte della Chirur-
gia Generale ad alta com-
plessit‡ del Dipartimento 
Chirurgico. 

Il dottor Cosimo Felep-
pa  dirigente  medico  di  
Chirurgia Generale Ë sta-
to nominato Responsabi-
le della Struttura Sempli-
ce iChirurgia laparosco-
pica oncologica che fa ca-
po al Dipartimento Chi-
rurgico. 

Il  nefrologo  Matteo  
Trezzi  dirigente medico 
di Nefrologia Ë stato no-
minato Responsabile del-
la  Struttura  Semplice  
iCentro Dialisi San Barto-
lomeo,  diagnostica  eco-
doppler, chirurgia acces-
si vascolariw, articolazio-
ne interna della Nefrolo-
gia e Dialisi afferente al 
Dipartimento Medico. Si 
tratta di incarichi impor-
tanti. 

A queste strutture sani-
tarie  sono  inviati  ogni  
giorno  molti  pazienti  
spezzini. �
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Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18)
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Infermiera spezzina iabusi-
vaw in servizio al Noa di Mari-
na di Massa Ë finita nei guai. 
L�ospedale  l�ha  sospesa  dal  
servizio ed ha avviato a suo 
carico un procedimento disci-
plinare. L�infermiera,  che Ë 
iscritta all�Ordine professio-
nale della Spezia non aveva 
pagato  la  quota  annuale  
all�Opi e pertanto era stata 
cancellata. 

L�infermiera  iabusivaw  Ë  
stata scoperta dal Nas nel cor-
so di un controllo. ´I carabi-
nieri hanno identificato l� in-
fermiera spezzina che lavora-
va in condizioni di irregolari-
t‡, in quanto era stata cancel-
lata  dall'albo  professionale  
gestito dall' Ordine spezzino, 
per diverse inadempienze di 
natura ordinistica ed ammi-
nistrativa, in violazione della 
legge 3/18 o spiegano dall�or-
dine - PoichÈ l' Opi non cono-
sceva il datore di lavoro, non 
era stata notificata al Noa la 

cancellazione dall'albo,  ma  
era stata subito annotata, co-
me impone la legge, sullo spa-
zio visibile a ogni cittadino di 
www.fnopi.it, il portale na-
zionale e dunque, al momen-
to dei controlli sul personale 

presente, i Nas hanno facil-
mente evidenziata la irrego-
larit‡. Il Noa ha immediata-
mente sospeso la dipenden-
te, che dovr‡ risolvere le ina-
dempienze attive con Opi La 
Spezia e, solo in seguito, po-

tr‡ presentare una nuova do-
manda di iscrizioneª. 

Contestualmente l�ospeda-
le toscano ha avviato un pro-
cedimento disciplinare inter-
no.  In  genere  Opi  dopo  la  
mancata risposta a ad alcune 

convocazioni degli infermie-
ri morosi provvede alla so-
spensione dall�Albo. Un prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca l�attivit‡ degli infermieri. 
Non solo. In caso di sinistro 
all�infermiere moroso non Ë 
garantita la copertura assicu-
rativa.  La  conseguenza  di  
non pagare le quote annuali 
all�Ordine provoca l�impossi-
bilit‡ all�esercizio della pro-
fessione  infermieristica  e  
l�impossibilit‡ di continuare 
a lavorare. 

Alla Spezia l�Opi ha sem-
pre fatto molta attenzione a 
queste situazioni e promosso 
campagne informative e di  
sensibilizzazione  sull�argo-
mento. ´Prima di giungere a 
passi drastici cerchiamo sem-
pre di contattare i colleghi, 
che  devono  avere  cura  di  
guardare sempre le nostre co-
municazioni e soprattutto di 
consultare i vari comunicati, 
sempre  aggiornati  sul  sito  
istituzionaleª  aggiungono  
dall�Opi spezzino.

In passato il fenomeno di 
idimenticarew il pagamento 
della quota annuale all�Ordi-
ne professionale di apparte-
nenza anche alla Spezia era 
molto diffuso. C�Ë voluta la 
pazienza e la perseveranza 
del presidente di Opi, France-
sco Falli a far si che i colleghi 
prendessero  coscienza  
dell�importanza  di  essere  
iscritti all�Ordine e ne rispet-
tassero le regole. Ma qualcu-
no, come nel caso dell�infer-
miera spezzina che lavora al 
Noa avrebbe fatto orecchie 
da mercante con risultati pe-
santi. �
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al San Bartolomeo
´» tutto in regolaª

stasera sar‡ proiettato Ȃio restoȃ

La tragedia del Covid
vissuta dai sanitari
Un docufilm al Nuovo

Lȅospedale Noa di Massa

rischia anche un provvedimento disciplinare

UnŽinfermiera spezzina
sospesa dal Noa di Massa
La donna non aveva pagato le quote dellȅordine professionale: cancellata dallȅalbo
Il Nas ha riscontrato lȅirregolarit‡ e ha informato la direzione dellȅospedale 

SARZANA

Nas in ospedale a Sarzana ie-
ri mattina. Come accaduto 
per l�ospedale di Levanto e il 
Sant�Andrea della Spezia il 
controllo dei carabinieri dei 
Nas di Genova hanno inte-
ressato  esclusivamente  il  
personale  in  servizio.  A  
quanto pare non sarebbero 
emerse irregolarit‡. La pre-
senza dei Nas al San Bartolo-
meo di Sarzana non Ë certo 
passata inosservata e in bre-
vissimo tempo si Ë diffusa 
anche in citt‡. Anche perchÈ 
i carabinieri dei Nas hanno 
controllato anche alcuni am-
bulatori dove si trovavano 
persone in attesa. In partico-
lare i controlli hanno inte-
ressato la struttura dei Der-
matologia del San Bartolo-
meo e la Cardiologia dell�o-
spedale spezzino. I controlli 
hanno riguardato il persona-
le in servizio. In pratica Ë sta-
to accertato che nei reparti 
si trovassero realmente i me-
dici, gli infermieri e gli ausi-
liari previsti per legge. 

´I Nas si sono recati all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana presso il reparto di 
Dermatologia e diversi am-
bulatori e al reparto di Car-
diologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
per verificare la presenza in 

servizio del personale previ-
sto in turno: infermieri, me-
dici e operatori socio sanita-
ri o ha spiegato il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro - Durante tutti i so-
pralluoghi non sono state ri-
scontrate anomalie o assen-
ze rispetto a quanto previ-
sto dai turniª. 

Da mesi i Nas in tutta Ita-
lia  stanno  controllando  il  
personale presente sia negli 
ospedali pubblici della peni-
sola sia nelle rsa e altre strut-
ture sanitarie. Tra le nume-
rose  irregolarit‡  accertate  
al  di  fuori  della  provincia  
della Spezia, c'Ë la fornitura 
da parte di cooperative di 
medici  con et‡  anagrafica  
superiore ai 70 anni stabiliti 
da contratto, l'esercizio abu-
sivo della professione ma an-
che l'impiego di figure sani-
tarie esterne collocate in at-
tivit‡ lavorativa senza l'ade-
guata formazione sulla tute-
la della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Non solo. I con-
trolli hanno evidenziato an-
che personale  sanitario  in  
servizio senza il  riconosci-
mento  dei  titoli  acquisiti  
all'estero,  frequentemente  
favorite dalla mancanza di 
verifica preliminare da par-
te dei responsabili delle coo-
perative. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla  Spezia,  in  occasione  
della Settimana Internazio-
nale dell'Infermiere stasera 
al cinema Nuovo, in via Co-
lombo  sar‡  proiettato  il  
film iIo restow My place he-
re. 

In sala ci sar‡ anche il gio-
vane regista, Michele Aiel-
lo. Si tratta di un docufilm 
che fotografa le prime, du-
rissime  settimane  vissute  
dai sanitari tre anni fa quan-
do scoppiÚ il Covid.

´Immagini di scene che ri-
cordiamo tutti bene o spie-
gano  dall�Opi,  la  sezione  
spezzina  dell�ordine  degli  
infermieri - Non Ë un comi-
zio, nÈ un dibattito. Offusca-
ta dalle polemiche successi-
ve, pare a volte smarrita la 
memoria  dei  primi  giorni  
della pandemia, a fine feb-
braio  2020;  prima  Codo-
gno; poi il resto, le masche-
rine  assenti  -soprattutto,  
ma non solo, in tante realt‡ 
private - (faticammo a com-
perarne ai colleghi, poi riu-

scimmo: ma fu complesso); 
le  incognite  crescenti,  la  
paura o aggiungono gli in-
fermieri - Sanitari bloccati 
in strutture, altri ospitati in 
alberghi e b&b per non infet-
tare i familiari, ed una testi-
monianza di aiuto e soste-
gno sotto forma di dolci e fo-
caccia donati da pasticceri, 
fornai, baristi e pizzaioli a 
chi "restava". Il film ci ripor-
ta con amarezza a quei gior-
ni, ma contiene tante pagi-
ne di solidariet‡, vicinanza, 
e quindi di speranzaª. 

Presentato al Festival del 
documentario di Nyon e al 
Biografilm Festival di Bolo-
gna il film di Aiello si ag-
giunge ora ai gi‡ numerosi 
documentari che si sono oc-
cupati dei momenti pi  ̆gra-
vi e drammatici della pande-
mia. �

S.COLL. 
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LA SPEZIA

La Asl5 ha conferito tre in-
carichi dirigenziali per i 
prossimi 5 anni. Si tratta 
di: Costantino Eretta, diri-
gente medico di Chirur-
gia Generale che Ë stato 
nominato  Responsabile  
della Struttura Semplice 
iChirurgia  dei  linfatici  
che fa parte della Chirur-
gia Generale ad alta com-
plessit‡ del Dipartimento 
Chirurgico. 

Il dottor Cosimo Felep-
pa  dirigente  medico  di  
Chirurgia Generale Ë sta-
to nominato Responsabi-
le della Struttura Sempli-
ce iChirurgia laparosco-
pica oncologica che fa ca-
po al Dipartimento Chi-
rurgico. 

Il  nefrologo  Matteo  
Trezzi  dirigente medico 
di Nefrologia Ë stato no-
minato Responsabile del-
la  Struttura  Semplice  
iCentro Dialisi San Barto-
lomeo,  diagnostica  eco-
doppler, chirurgia acces-
si vascolariw, articolazio-
ne interna della Nefrolo-
gia e Dialisi afferente al 
Dipartimento Medico. Si 
tratta di incarichi impor-
tanti. 

A queste strutture sani-
tarie  sono  inviati  ogni  
giorno  molti  pazienti  
spezzini. �
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24 ore su 24
La Spezia
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18)
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Infermiera spezzina iabusi-
vaw in servizio al Noa di Mari-
na di Massa Ë finita nei guai. 
L�ospedale  l�ha  sospesa  dal  
servizio ed ha avviato a suo 
carico un procedimento disci-
plinare. L�infermiera,  che Ë 
iscritta all�Ordine professio-
nale della Spezia non aveva 
pagato  la  quota  annuale  
all�Opi e pertanto era stata 
cancellata. 

L�infermiera  iabusivaw  Ë  
stata scoperta dal Nas nel cor-
so di un controllo. ´I carabi-
nieri hanno identificato l� in-
fermiera spezzina che lavora-
va in condizioni di irregolari-
t‡, in quanto era stata cancel-
lata  dall'albo  professionale  
gestito dall' Ordine spezzino, 
per diverse inadempienze di 
natura ordinistica ed ammi-
nistrativa, in violazione della 
legge 3/18 o spiegano dall�or-
dine - PoichÈ l' Opi non cono-
sceva il datore di lavoro, non 
era stata notificata al Noa la 

cancellazione dall'albo,  ma  
era stata subito annotata, co-
me impone la legge, sullo spa-
zio visibile a ogni cittadino di 
www.fnopi.it, il portale na-
zionale e dunque, al momen-
to dei controlli sul personale 

presente, i Nas hanno facil-
mente evidenziata la irrego-
larit‡. Il Noa ha immediata-
mente sospeso la dipenden-
te, che dovr‡ risolvere le ina-
dempienze attive con Opi La 
Spezia e, solo in seguito, po-

tr‡ presentare una nuova do-
manda di iscrizioneª. 

Contestualmente l�ospeda-
le toscano ha avviato un pro-
cedimento disciplinare inter-
no.  In  genere  Opi  dopo  la  
mancata risposta a ad alcune 

convocazioni degli infermie-
ri morosi provvede alla so-
spensione dall�Albo. Un prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca l�attivit‡ degli infermieri. 
Non solo. In caso di sinistro 
all�infermiere moroso non Ë 
garantita la copertura assicu-
rativa.  La  conseguenza  di  
non pagare le quote annuali 
all�Ordine provoca l�impossi-
bilit‡ all�esercizio della pro-
fessione  infermieristica  e  
l�impossibilit‡ di continuare 
a lavorare. 

Alla Spezia l�Opi ha sem-
pre fatto molta attenzione a 
queste situazioni e promosso 
campagne informative e di  
sensibilizzazione  sull�argo-
mento. ´Prima di giungere a 
passi drastici cerchiamo sem-
pre di contattare i colleghi, 
che  devono  avere  cura  di  
guardare sempre le nostre co-
municazioni e soprattutto di 
consultare i vari comunicati, 
sempre  aggiornati  sul  sito  
istituzionaleª  aggiungono  
dall�Opi spezzino.

In passato il fenomeno di 
idimenticarew il pagamento 
della quota annuale all�Ordi-
ne professionale di apparte-
nenza anche alla Spezia era 
molto diffuso. C�Ë voluta la 
pazienza e la perseveranza 
del presidente di Opi, France-
sco Falli a far si che i colleghi 
prendessero  coscienza  
dell�importanza  di  essere  
iscritti all�Ordine e ne rispet-
tassero le regole. Ma qualcu-
no, come nel caso dell�infer-
miera spezzina che lavora al 
Noa avrebbe fatto orecchie 
da mercante con risultati pe-
santi. �
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Blitz dei carabinieri
al San Bartolomeo
´» tutto in regolaª

stasera sar‡ proiettato Ȃio restoȃ

La tragedia del Covid
vissuta dai sanitari
Un docufilm al Nuovo

Lȅospedale Noa di Massa

rischia anche un provvedimento disciplinare

UnŽinfermiera spezzina
sospesa dal Noa di Massa
La donna non aveva pagato le quote dellȅordine professionale: cancellata dallȅalbo
Il Nas ha riscontrato lȅirregolarit‡ e ha informato la direzione dellȅospedale 

SARZANA

Nas in ospedale a Sarzana ie-
ri mattina. Come accaduto 
per l�ospedale di Levanto e il 
Sant�Andrea della Spezia il 
controllo dei carabinieri dei 
Nas di Genova hanno inte-
ressato  esclusivamente  il  
personale  in  servizio.  A  
quanto pare non sarebbero 
emerse irregolarit‡. La pre-
senza dei Nas al San Bartolo-
meo di Sarzana non Ë certo 
passata inosservata e in bre-
vissimo tempo si Ë diffusa 
anche in citt‡. Anche perchÈ 
i carabinieri dei Nas hanno 
controllato anche alcuni am-
bulatori dove si trovavano 
persone in attesa. In partico-
lare i controlli hanno inte-
ressato la struttura dei Der-
matologia del San Bartolo-
meo e la Cardiologia dell�o-
spedale spezzino. I controlli 
hanno riguardato il persona-
le in servizio. In pratica Ë sta-
to accertato che nei reparti 
si trovassero realmente i me-
dici, gli infermieri e gli ausi-
liari previsti per legge. 

´I Nas si sono recati all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana presso il reparto di 
Dermatologia e diversi am-
bulatori e al reparto di Car-
diologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
per verificare la presenza in 

servizio del personale previ-
sto in turno: infermieri, me-
dici e operatori socio sanita-
ri o ha spiegato il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro - Durante tutti i so-
pralluoghi non sono state ri-
scontrate anomalie o assen-
ze rispetto a quanto previ-
sto dai turniª. 

Da mesi i Nas in tutta Ita-
lia  stanno  controllando  il  
personale presente sia negli 
ospedali pubblici della peni-
sola sia nelle rsa e altre strut-
ture sanitarie. Tra le nume-
rose  irregolarit‡  accertate  
al  di  fuori  della  provincia  
della Spezia, c'Ë la fornitura 
da parte di cooperative di 
medici  con et‡  anagrafica  
superiore ai 70 anni stabiliti 
da contratto, l'esercizio abu-
sivo della professione ma an-
che l'impiego di figure sani-
tarie esterne collocate in at-
tivit‡ lavorativa senza l'ade-
guata formazione sulla tute-
la della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Non solo. I con-
trolli hanno evidenziato an-
che personale  sanitario  in  
servizio senza il  riconosci-
mento  dei  titoli  acquisiti  
all'estero,  frequentemente  
favorite dalla mancanza di 
verifica preliminare da par-
te dei responsabili delle coo-
perative. �
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LA SPEZIA

Alla  Spezia,  in  occasione  
della Settimana Internazio-
nale dell'Infermiere stasera 
al cinema Nuovo, in via Co-
lombo  sar‡  proiettato  il  
film iIo restow My place he-
re. 

In sala ci sar‡ anche il gio-
vane regista, Michele Aiel-
lo. Si tratta di un docufilm 
che fotografa le prime, du-
rissime  settimane  vissute  
dai sanitari tre anni fa quan-
do scoppiÚ il Covid.

´Immagini di scene che ri-
cordiamo tutti bene o spie-
gano  dall�Opi,  la  sezione  
spezzina  dell�ordine  degli  
infermieri - Non Ë un comi-
zio, nÈ un dibattito. Offusca-
ta dalle polemiche successi-
ve, pare a volte smarrita la 
memoria  dei  primi  giorni  
della pandemia, a fine feb-
braio  2020;  prima  Codo-
gno; poi il resto, le masche-
rine  assenti  -soprattutto,  
ma non solo, in tante realt‡ 
private - (faticammo a com-
perarne ai colleghi, poi riu-

scimmo: ma fu complesso); 
le  incognite  crescenti,  la  
paura o aggiungono gli in-
fermieri - Sanitari bloccati 
in strutture, altri ospitati in 
alberghi e b&b per non infet-
tare i familiari, ed una testi-
monianza di aiuto e soste-
gno sotto forma di dolci e fo-
caccia donati da pasticceri, 
fornai, baristi e pizzaioli a 
chi "restava". Il film ci ripor-
ta con amarezza a quei gior-
ni, ma contiene tante pagi-
ne di solidariet‡, vicinanza, 
e quindi di speranzaª. 

Presentato al Festival del 
documentario di Nyon e al 
Biografilm Festival di Bolo-
gna il film di Aiello si ag-
giunge ora ai gi‡ numerosi 
documentari che si sono oc-
cupati dei momenti pi  ̆gra-
vi e drammatici della pande-
mia. �
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LA SPEZIA

La Asl5 ha conferito tre in-
carichi dirigenziali per i 
prossimi 5 anni. Si tratta 
di: Costantino Eretta, diri-
gente medico di Chirur-
gia Generale che Ë stato 
nominato  Responsabile  
della Struttura Semplice 
iChirurgia  dei  linfatici  
che fa parte della Chirur-
gia Generale ad alta com-
plessit‡ del Dipartimento 
Chirurgico. 

Il dottor Cosimo Felep-
pa  dirigente  medico  di  
Chirurgia Generale Ë sta-
to nominato Responsabi-
le della Struttura Sempli-
ce iChirurgia laparosco-
pica oncologica che fa ca-
po al Dipartimento Chi-
rurgico. 

Il  nefrologo  Matteo  
Trezzi  dirigente medico 
di Nefrologia Ë stato no-
minato Responsabile del-
la  Struttura  Semplice  
iCentro Dialisi San Barto-
lomeo,  diagnostica  eco-
doppler, chirurgia acces-
si vascolariw, articolazio-
ne interna della Nefrolo-
gia e Dialisi afferente al 
Dipartimento Medico. Si 
tratta di incarichi impor-
tanti. 

A queste strutture sani-
tarie  sono  inviati  ogni  
giorno  molti  pazienti  
spezzini. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18)
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Infermiera spezzina iabusi-
vaw in servizio al Noa di Mari-
na di Massa Ë finita nei guai. 
L�ospedale  l�ha  sospesa  dal  
servizio ed ha avviato a suo 
carico un procedimento disci-
plinare. L�infermiera,  che Ë 
iscritta all�Ordine professio-
nale della Spezia non aveva 
pagato  la  quota  annuale  
all�Opi e pertanto era stata 
cancellata. 

L�infermiera  iabusivaw  Ë  
stata scoperta dal Nas nel cor-
so di un controllo. ´I carabi-
nieri hanno identificato l� in-
fermiera spezzina che lavora-
va in condizioni di irregolari-
t‡, in quanto era stata cancel-
lata  dall'albo  professionale  
gestito dall' Ordine spezzino, 
per diverse inadempienze di 
natura ordinistica ed ammi-
nistrativa, in violazione della 
legge 3/18 o spiegano dall�or-
dine - PoichÈ l' Opi non cono-
sceva il datore di lavoro, non 
era stata notificata al Noa la 

cancellazione dall'albo,  ma  
era stata subito annotata, co-
me impone la legge, sullo spa-
zio visibile a ogni cittadino di 
www.fnopi.it, il portale na-
zionale e dunque, al momen-
to dei controlli sul personale 

presente, i Nas hanno facil-
mente evidenziata la irrego-
larit‡. Il Noa ha immediata-
mente sospeso la dipenden-
te, che dovr‡ risolvere le ina-
dempienze attive con Opi La 
Spezia e, solo in seguito, po-

tr‡ presentare una nuova do-
manda di iscrizioneª. 

Contestualmente l�ospeda-
le toscano ha avviato un pro-
cedimento disciplinare inter-
no.  In  genere  Opi  dopo  la  
mancata risposta a ad alcune 

convocazioni degli infermie-
ri morosi provvede alla so-
spensione dall�Albo. Un prov-
vedimento che di fatto bloc-
ca l�attivit‡ degli infermieri. 
Non solo. In caso di sinistro 
all�infermiere moroso non Ë 
garantita la copertura assicu-
rativa.  La  conseguenza  di  
non pagare le quote annuali 
all�Ordine provoca l�impossi-
bilit‡ all�esercizio della pro-
fessione  infermieristica  e  
l�impossibilit‡ di continuare 
a lavorare. 

Alla Spezia l�Opi ha sem-
pre fatto molta attenzione a 
queste situazioni e promosso 
campagne informative e di  
sensibilizzazione  sull�argo-
mento. ´Prima di giungere a 
passi drastici cerchiamo sem-
pre di contattare i colleghi, 
che  devono  avere  cura  di  
guardare sempre le nostre co-
municazioni e soprattutto di 
consultare i vari comunicati, 
sempre  aggiornati  sul  sito  
istituzionaleª  aggiungono  
dall�Opi spezzino.

In passato il fenomeno di 
idimenticarew il pagamento 
della quota annuale all�Ordi-
ne professionale di apparte-
nenza anche alla Spezia era 
molto diffuso. C�Ë voluta la 
pazienza e la perseveranza 
del presidente di Opi, France-
sco Falli a far si che i colleghi 
prendessero  coscienza  
dell�importanza  di  essere  
iscritti all�Ordine e ne rispet-
tassero le regole. Ma qualcu-
no, come nel caso dell�infer-
miera spezzina che lavora al 
Noa avrebbe fatto orecchie 
da mercante con risultati pe-
santi. �
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SARZANA

Nas in ospedale a Sarzana ie-
ri mattina. Come accaduto 
per l�ospedale di Levanto e il 
Sant�Andrea della Spezia il 
controllo dei carabinieri dei 
Nas di Genova hanno inte-
ressato  esclusivamente  il  
personale  in  servizio.  A  
quanto pare non sarebbero 
emerse irregolarit‡. La pre-
senza dei Nas al San Bartolo-
meo di Sarzana non Ë certo 
passata inosservata e in bre-
vissimo tempo si Ë diffusa 
anche in citt‡. Anche perchÈ 
i carabinieri dei Nas hanno 
controllato anche alcuni am-
bulatori dove si trovavano 
persone in attesa. In partico-
lare i controlli hanno inte-
ressato la struttura dei Der-
matologia del San Bartolo-
meo e la Cardiologia dell�o-
spedale spezzino. I controlli 
hanno riguardato il persona-
le in servizio. In pratica Ë sta-
to accertato che nei reparti 
si trovassero realmente i me-
dici, gli infermieri e gli ausi-
liari previsti per legge. 

´I Nas si sono recati all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana presso il reparto di 
Dermatologia e diversi am-
bulatori e al reparto di Car-
diologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
per verificare la presenza in 

servizio del personale previ-
sto in turno: infermieri, me-
dici e operatori socio sanita-
ri o ha spiegato il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro - Durante tutti i so-
pralluoghi non sono state ri-
scontrate anomalie o assen-
ze rispetto a quanto previ-
sto dai turniª. 

Da mesi i Nas in tutta Ita-
lia  stanno  controllando  il  
personale presente sia negli 
ospedali pubblici della peni-
sola sia nelle rsa e altre strut-
ture sanitarie. Tra le nume-
rose  irregolarit‡  accertate  
al  di  fuori  della  provincia  
della Spezia, c'Ë la fornitura 
da parte di cooperative di 
medici  con et‡  anagrafica  
superiore ai 70 anni stabiliti 
da contratto, l'esercizio abu-
sivo della professione ma an-
che l'impiego di figure sani-
tarie esterne collocate in at-
tivit‡ lavorativa senza l'ade-
guata formazione sulla tute-
la della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Non solo. I con-
trolli hanno evidenziato an-
che personale  sanitario  in  
servizio senza il  riconosci-
mento  dei  titoli  acquisiti  
all'estero,  frequentemente  
favorite dalla mancanza di 
verifica preliminare da par-
te dei responsabili delle coo-
perative. �
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LA SPEZIA

Alla  Spezia,  in  occasione  
della Settimana Internazio-
nale dell'Infermiere stasera 
al cinema Nuovo, in via Co-
lombo  sar‡  proiettato  il  
film iIo restow My place he-
re. 

In sala ci sar‡ anche il gio-
vane regista, Michele Aiel-
lo. Si tratta di un docufilm 
che fotografa le prime, du-
rissime  settimane  vissute  
dai sanitari tre anni fa quan-
do scoppiÚ il Covid.

´Immagini di scene che ri-
cordiamo tutti bene o spie-
gano  dall�Opi,  la  sezione  
spezzina  dell�ordine  degli  
infermieri - Non Ë un comi-
zio, nÈ un dibattito. Offusca-
ta dalle polemiche successi-
ve, pare a volte smarrita la 
memoria  dei  primi  giorni  
della pandemia, a fine feb-
braio  2020;  prima  Codo-
gno; poi il resto, le masche-
rine  assenti  -soprattutto,  
ma non solo, in tante realt‡ 
private - (faticammo a com-
perarne ai colleghi, poi riu-

scimmo: ma fu complesso); 
le  incognite  crescenti,  la  
paura o aggiungono gli in-
fermieri - Sanitari bloccati 
in strutture, altri ospitati in 
alberghi e b&b per non infet-
tare i familiari, ed una testi-
monianza di aiuto e soste-
gno sotto forma di dolci e fo-
caccia donati da pasticceri, 
fornai, baristi e pizzaioli a 
chi "restava". Il film ci ripor-
ta con amarezza a quei gior-
ni, ma contiene tante pagi-
ne di solidariet‡, vicinanza, 
e quindi di speranzaª. 

Presentato al Festival del 
documentario di Nyon e al 
Biografilm Festival di Bolo-
gna il film di Aiello si ag-
giunge ora ai gi‡ numerosi 
documentari che si sono oc-
cupati dei momenti pi  ̆gra-
vi e drammatici della pande-
mia. �

S.COLL. 
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LA SPEZIA

La Asl5 ha conferito tre in-
carichi dirigenziali per i 
prossimi 5 anni. Si tratta 
di: Costantino Eretta, diri-
gente medico di Chirur-
gia Generale che Ë stato 
nominato  Responsabile  
della Struttura Semplice 
iChirurgia  dei  linfatici  
che fa parte della Chirur-
gia Generale ad alta com-
plessit‡ del Dipartimento 
Chirurgico. 

Il dottor Cosimo Felep-
pa  dirigente  medico  di  
Chirurgia Generale Ë sta-
to nominato Responsabi-
le della Struttura Sempli-
ce iChirurgia laparosco-
pica oncologica che fa ca-
po al Dipartimento Chi-
rurgico. 

Il  nefrologo  Matteo  
Trezzi  dirigente medico 
di Nefrologia Ë stato no-
minato Responsabile del-
la  Struttura  Semplice  
iCentro Dialisi San Barto-
lomeo,  diagnostica  eco-
doppler, chirurgia acces-
si vascolariw, articolazio-
ne interna della Nefrolo-
gia e Dialisi afferente al 
Dipartimento Medico. Si 
tratta di incarichi impor-
tanti. 

A queste strutture sani-
tarie  sono  inviati  ogni  
giorno  molti  pazienti  
spezzini. �
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Lȅallarme della Cgil, la preoccupazione di Federmanager: ́ In America ti dimetti per cambiare, qui perchÈ sei sfinitoª

Liguria, ondata di dimissioni in azienda
´Pesano salari bassi e lavoro precarioª

Le previsioni del collegio dellȅordine professionale ligure sulla situazione, ormai critica, dellȅorganico sanitario
´Difficile che il fabbisogno di 500 addetti sia coperto fra tre anni, quando sar‡ operativo il nuovo piano regionaleª

´La carenza di infermieri crescer‡ ancora
Serve subito un nuovo corso di laureaª

IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

C
resce anche in Italia il 
fenomeno  delle  
igreat resignationw le 
grandi  dimissioni,  

che sono un caso di studio in 
America dove in sempre mag-
gior numero i manager lascia-
no posto e  stipendio per ri-
prendersi la propria vita. Una 
rinascita,  e  una  scoperta  di  
nuovi valori, dopo gli anni bui 
della pandemia. 

Cresce anche in Italia, ma 
ha un altro aspetto e lo si vede 
anche  in  Liguria.  Qui,  dati  
Inps alla mano, nel triennio 
2019-22 le dimissioni sono au-
mentate del 25,5%. Ci vuol po-
co, tuttavia, a capire che non 
siamo di fronte a un rinasci-
mento post-Covid.  Gli  stessi  
dati Inps, elaborati da Marco 
De Silva dell�ufficio economi-
co della Cgil ligure, ci dicono 
che il 43,4% dei casi Ë nei setto-
ri  commercio,  turismo,  tra-
sporto e logistica, dove preval-
gono stipendi bassi e condizio-
ni precarie. Uno spaccato che 
Alice  Tunesi  conosce  bene.  
´C�Ë chi si dimette perchÈ ha 

trovato un impiego meglio pa-
gato, chi perchÈ lo ha trovato 
pi  ̆vicino a casa. E c�Ë chi lo fa 
perchÈ non sopporta pi˘ i rit-
mi di lavoro cosÏ alti con un sa-
lario cosÏ bassoª. Tunesi Ë fun-
zionaria  all�ufficio  vertenze  
della Camera del lavoro di Sa-
vona. ́ Dopo il Covid, le dimis-
sioni, che sono sempre state 
numerose, sono aumentate. » 

aumentato il malessere lavora-
tivo e sono aumentati i casi di 
maltrattamento, anche se lÏ le 
dinamiche sono difficili da di-
mostrareª. 

La fascia di et‡ pi˘ colpita Ë 
quella di mezzo: il 46% dei di-
missionari ha tra i 30 e i 50 an-
ni. Le imprese pi  ̆colpite sono 
quelle piccole: nel 48% dei ca-
si, ci si dimette in imprese con 

un massimo di 15 dipendenti. 
´Nella  grande  industria  a  

partecipazione pubblica, che 
incide molto in questa regio-
ne, le dimissioni sono rare per-
chÈ le condizioni contrattuali 
e professionali sono struttura-
te. LÏ il fenomeno puÚ riguar-
dare i ruoli pi˘ alti e allora, sÏ, 
somiglia a quanto accade in 
Americaª, dice il segretario ge-

nerale della Cgil ligure, Mauri-
zio Cal‡. 

Luca Barigione presiede la 
sezione ligure di Federmana-
ger, associazione che rappre-
senta la fortunata minoranza 
dei dirigenti. Fortunata fino a 
un certo punto. ́ Che il merca-
to italiano non sia fluido come 
quello degli Stati Uniti Ë persi-
no banale dirlo. LÏ se vuoi un 
lavoro migliore ti dimetti, qui 
non Ë cosÏ immediato. Resti al 
tuo posto e accumuli insoddi-
sfazione e insofferenza. » solo 
quando non ce la fai pi˘ che, 
se hai la forza, ti dimetti. Ed Ë 
qui che le aziende devono mi-
gliorare: coinvolgere le perso-
ne  nei  percorsi  decisionali,  
dargli  responsabilit‡, gratifi-
carleª. 

Non vale solo per i mana-
ger. Emblematico, dice Mauri-
zio Cal‡, Ë il caso delle costru-
zioni che dal 2019 al 2022 han-
no visto le dimissioni aumen-
tare  del  72,3%.  ´Questo  si  
spiega con il migliorare delle 
condizioni di mercato, dovute 
alla ripresa dell�ediliziaª. Sem-
bra l�opposto di quanto sareb-
be dovuto accadere. Se il mer-
cato migliora, le aziende lavo-
rano di pi˘ e le dimissioni do-
vrebbero, semmai, diminuire. 
´Accade il contrario perchÈ gli 
edili scappano da salari trop-
po bassi,  cercano condizioni 
migliori o si mettono in pro-
prioª, spiega il segretario del-
la Cgil. ´Purtroppo siamo uno 
dei paesi d�Europa con il livel-
lo pi˘ basso degli stipendi. Da 
noi la gente non lascia il lavo-
ro perchÈ ha trovato un posto 
al sole, lo lascia perchÈ non ce 
la fa pi˘ª.�
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

´F
igura  strategi-
caª,  ´Cardine  
della  riforma  
sanitariaª, 

´Eroi della pandemiaª. 
Si sprecano gli elogi per gli 

infermieri della Liguria, in oc-
casione della Giornata inter-
nazionale dell�infermiere. Ma 
al di l‡ dell�apprezzamento, il 
problema dei numeri e degli 
organici nella sanit‡ ligure ri-
mane. 

E le dimensioni sono desti-
nate  a  crescere,  secondo  la  
previsione  del  coordinatore  
del collegio delle professioni 
infermieristiche Carmelo Ga-
gliano: tra 3 anni, quando do-
vranno essere operative le 30 
case di comunit‡ e gli 11 ospe-
dali di comunit‡ della Liguria 
Ë difficile immaginare che il 
fabbisogno di 500 ́ infermieri 
di famigliaª previsti sia coper-
to.

´In Liguria mancano 700 in-
fermieri per il turn over nor-
male. E a questi vanno aggiun-
ti 500 infermieri di comunit‡ 

e di famiglia che dovranno es-
sere assunti entro il 2026 per 
realizzare le case di comuni-
t‡, le centrali operative territo-
riali e rafforzare le cure domi-
ciliari come previsto dal Pnrr: 
per questo Ë fondamentale un 
nuovo corso di laurea magi-
strale in infermiere di comuni-
t‡ e famigliaª, sostiene Gaglia-
no. 

Oggi esiste gi‡ un master 
per i laureati in infermieristi-
ca ma non basta, secondo l�or-
dine professionale: ́ Tra il nu-
mero  chiuso,  gli  abbandoni  
scolastici e una quota del 20% 
dei laureati che va a lavorare 
in altre regioni la capacit‡ di 
sfornare  nuovi  infermieri  
dell�Universit‡ genovese Ë in-
feriore alle necessit‡ª.

In Liguria gli iscritti all�Opi 
(Ordine delle professioni in-
fermieristiche) sono 14.356. 
Di questi, 11.016 sono impie-
gati nel servizio sanitario re-
gionale (Asl 1 - 1.183; Asl 2 - 
1.948; Asl 3 - 1.661; Asl 4 - 
905; Asl 5 - 1.123; Galliera - 
697;  Evangelico  -  253;  San 
Martino - 2303; Gaslini 943). 

A questi numeri devono es-
sere aggiunte le ulteriori as-
sunzioni tramite graduatoria 

che sono in corso in Asl 4 e Asl 
5 in seguito al concorso del set-
tembre  2022.  Graduatorie  
esaurite invece in area metro-
politana genovese e nel  po-
nente ligure.

´Si sta avvicinando progres-
sivamente la riorganizzazio-
ne  del  territorio  attraverso  
ospedali di comunit‡, case di 
comunit‡, centrali operative 
territoriali e la nascita del nu-
mero 116117 con il quale si 
fornisce lo strumento per la 
presa in carico della cronicit‡. 
Al centro di questa piccola ri-

voluzione c�Ë proprio la figura 
dell�infermiereª, dice l�asses-
sore regionale Angelo Grata-
rola: ´Un ulteriore area di in-
novazione Ë l�auto infermie-
rizzata che si affianca e non so-
stituisce l�auto medica, ma la 
supporta potenziando l�offer-
ta sanitaria emergenziale sul 
territorio. Ed Ë per questo che 
Ë necessario investire su que-
sta figura. Da settembre 2022 
in Liguria sono stati  assunti 
ben 1300 nuovi infermieri, en-
tro l�estate si concluder‡ la se-
lezione di  400 nuovi profili  

nel  concorso  unificato  Asl  
1-Asl 2, nel Levante ligure si 
stanno concludendo ulteriori 
assunzioni che attingono dal-
la graduatoria e nell�area me-
tropolitana genovese sono im-
minenti nuovi concorsiª. Alla 
presentazione delle iniziative 
per la Giornata dell�infermie-
re Ë intervenuto anche il City 
Health  Manager  Luciano  
Grasso: ´La Sanit‡ Ë compe-
tenza di  Regione,  ma come 
Comune ci occupiamo del be-
nessere collettivo dei cittadi-
ni  e  ovviamente  il  profilo  
dell�infermiere si  inserisce a 
pieno  titolo  soprattutto  per  
quanto riguarda le campagne 
di prevenzioneª. 

Nell�ambito delle iniziative 
gli infermieri saranno prota-
gonisti, tra gli altri, del Gaslini 
Open Day in programma do-
mani dalle ore 10 alle 16 pres-
so la Sala Trasparenza di Re-
gione Liguria in piazza De Fer-
rari. L'ospedale pediatrico ge-
novese si aprir‡ alle famiglie 
con una serie di momenti di 
formazione  e  informazione  
pensati per rispondere alle esi-
genze pi  ̆comuni dei genitori 
in ambito pediatrico. �
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+25,5%

43,4%

+72,3%

Le sfide dellȅeconomia

Saldatori al lavoro in un cantiere edile a Genova  ANSA

Gli infermieri saranno impiegati nelle nuove strutture di comunit‡

Basta file nello studio del me-
dico di famiglia solo per riti-
rare la  ricetta.  Anche se si  
tratta per ora solo di un dise-
gno di legge che dovr‡ fare 
tutto il suo iter parlamenta-
re, il governo con il ddl isem-
plificazioniw ha deciso di faci-
litare la vita anche agli assisti-
ti con due mosse attese da 
tempo. La prima Ë aver reso 
permanete la ricetta elettro-
nica. ´Sia quelle rossa delle 
prescrizioni a carico del servi-
zio pubblico che quella bian-
ca riservata a farmaci e accer-
tamenti  non  rimborsabiliª,  
spiega il ministro della Salu-
te,  Oreste  Schillaci.  Ricor-
dando che cosÏ si Ë evitato di 
tornare alla carta a partire da 
fine 2024.

Ma  a  semplificare  ancor  
pi  ̆le cose ai milioni di mala-
ti cronici Ë la seconda mossa, 
quella che sempre con la pre-
scrizione elettronica consen-
tir‡ ai pazienti di non fare pi  ̆
avanti e indietro dal medico 
per farsi prescrivere terapie 
che vanno prese a  vita.  La 
nuova ricetta per i cronici var-
r‡ infatti per un anno intero e 
consentir‡ al paziente di fare 
ogni 30 giorni scorta dei me-
dicinali spesso salvavita sen-
za bisogno di nuove prescri-
zioni. �

basta file dal medico

La ricetta
elettronica
diventa
permanente
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
DellȅOspedale, p. zza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri

LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

IL REPORTAGE

Silva Collecchia / VAL DI VARA 

T
ra i monti della Val 
di  Vara  sul  confine  
con la Lunigiana, tea-
tro della Resistenza 

Partigiana nella guerra di Li-
berazione, lo scorso anno Ë 
stata inaugurata la Residen-
za esecuzione misure di sicu-
rezza (Rems). Una struttu-
ra ideata per il superamento 
degli  ospedali  psichiatrici  
giudiziari  (Opg),  l�unica  
che al momento puÚ ospita-
re pazienti che si sono mac-
chiati dei crimini pi˘ effera-
ti provenienti da tutta Ita-
lia.

La Rems si trova nel bel 
mezzo di un bosco da cui, in 
alcuni punti si riesce a vede-
re il Castello Doria Malaspi-
na di Calice al Cornoviglio, 
che ospita il Museo della Bri-
gata Val di Vara, voluto dal 
Generale Daniele Bucchio-

ni,  scomparso  a  maggio  
2013, all�et‡ di  96 anni:  il  
partigiano che nel 1945 libe-
rÚ Aulla. In una spianata in 
mezzo  al  verde  sorge  la  
Rems  da  giorni  al  centro  
dell�attenzione  per  l�arrivo  
di Luca Delfino e dell�uomo 
che in questura a Trieste ucci-
se, a mani nude, due poliziot-
ti.  La  psichiatra  Elisabetta  
Olivieri Ë il direttrice e coor-
dinatrice della Rems di San-
ta Maria Calice al  Cornivi-
glio. A lei abbiamo ricolto al-
cune domande. 
Per l�arrivo dei nuovi ospiti 
sono  state  implementate  
le misure di sicurezza, qua-
li sono? Esistono criticit‡? 
´Al  fine  di  garantire  nella  
Rems la massima sicurezza 
per gli ospiti, gli operatori e il 
territorio, tenuto conto an-
che della particolarit‡ del si-
to in cui Ë ubicato il comples-

so, Ë stato elaborato un pro-
tocollo tra Asl, Regione Ligu-
ria e Prefettura della Spezia 
che prevede un controllo pe-
riodico perimetrale delle For-
ze dell�Ordine e il loro inter-
vento all�interno della strut-
tura qualora sia necessario. 
La  Rems  di  Calice,  Ë  una  
struttura all�avanguardia e, 
oltre a un sistema di video-
sorveglianza e antintrusione 
interno e esterno, gode, sul-
le 24 ore, di un servizio di 
guardie giurate, dell�attento 
monitoraggio delle Forze di 
Polizia territorialmente com-
petenti e dell�attuazione di 
un collegamento di emergen-
za fra la centrale operativa 
del servizio di vigilanza inter-
no alla Rems e il 112. Recen-
temente, comunque, le misu-
re di sicurezza sono state ul-
teriormente potenziate con 
il sistema di videosorveglian-

za e due monitor da 50 polli-
ci, l�attivazione di password 
per l�accesso e l�apertura del-
le serrature a codici delle por-
te con badge. Va sempre con-
siderato che la Rems Ë un luo-
go di cura, una struttura inse-
rita  all'interno  del  Diparti-
mento di Salute Mentale e 
delle Dipendenze diretto dal-
la primaria Rosanna Ceglie, 
la cui funzione Ë la riabilita-
zione. In quest�ottica la criti-
cit‡ pi˘ evidente Ë senz�altro 
la posizione logistica colma-
ta dal costante e quotidiano 
controllo perimetrale ester-
no  da  parte  delle  Forze  
dell�Ordine. Sempre per con-
tenere il pericolo di fuga so-
no stati anche installati stru-
menti  che  impediscono  lo  
scavalco della recinzione in-
terna gi‡ allarmata che deli-
mita l�area all�aperto a dispo-
sizione dei pazienti ed Ë sta-

to  ampliato  il  servizio  di  
guardianaggio con un�unit‡ 
in  pi˘  nella  fascia  diurna  
8/20. 
La giornata tipo di un ospi-
te? Svolgono attivit‡ ma-
nuali,  leggono,  studiano,  
guardano la tv? 
´Un�intera equipe multidisci-
plinare si occupa quotidiana-
mente di tutti gli aspetti del-
la vita di ogni paziente. La 
giornata tipo comprende la 
valutazione dello stato clini-
co da parte dello psichiatra e 
il colloquio con lo psicologo, 
attivit‡ di riabilitazione, indi-
viduali e di gruppo, che ri-
guardano cura della persona 
e dei propri ambienti, attivi-
t‡ manuali, ludiche, lettura e 
scrittura e attivit‡ fisica in pa-
lestraª. 
Qual Ë l�et‡ media e da do-
ve provengono gli ospiti? 
´Gli ospiti, al momento sono 

uomini, et‡ media 33 anni, 
da quasi tutte le regioni ita-
lianeª. 
Il momento pi˘ critico del-
la giornata per ospiti e ad-
detti?. 

´Non Ë possibile standar-
dizzare. PuÚ capitare, a vol-
te,  che  situazioni  cliniche  
complesse comportino mag-
giore attenzione per il  pa-
ziente. Una circostanza fisio-
logica e strettamente corre-
lata allo stato psicopatologi-
co e alla curaª. 
Cosa chiedono pi  ̆frequen-
temente? 
´Non c�Ë una richiesta pi  ̆fre-
quente delle altre. Ogni pa-
ziente ha proprie specificit‡ 
e bisogni che vanno interpre-
tati e coerentemente veicola-
ti per la formulazione di un 
adeguato percorso di cura e 
di  riabilitazione  durante  il  
tempo di permanenza nella 

struttura. Un aspetto che li 
accomuna Ë l�apprezzamen-
to di pasti preparati diretta-
mente nella struttura sulla 
base di una dieta predispo-
sta  individualmente  per  il  
massimo recupero del benes-
sere fisicoª. 
Hanno contatti con l�ester-
no? Vedono parenti o ami-
ci? 
´Durante il giorno possono 
ricevere, secondo calendari 
programmati, le visite di fa-
miliari,  effettuare  colloqui  
in videoconferenza con av-
vocati di parte o partecipare 
a udienze che li riguardino 
all�interno di una sala predi-
sposta per gli incontri. Sono 
state organizzate attivit‡, a 
connotazione  riabilitativa,  
con associazioni di volonta-
riato  presenti  sul  territo-
rioª. �
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giornata mondiale di sensibilizzazione

Prevenzione e diagnosi
del tumore nelle donne
Ecco i fattori di rischio

Uno degli ambienti interni della struttura sanitaria 

Una visione esterna della Residenza esecuzione misure di sicurezza (Rems) di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Anche in Asl5 si Ë celebrata la 
Giornata mondiale sul tumo-
re ovarico. » considerato an-
cora oggi uno delle neoplasie 
ginecologiche pi  ̆gravi per la 
sua aggressivit‡ biologica e 
la difficolt‡ di formulare tem-
pestivamente  una  diagnosi  
in fase precoce. 

´In Liguria, ogni anno, cir-
ca 130 donne si ammalano di 

tumore ovarico e circa 500 so-
no in cura, a oggi, per questa 
malattia o sottolinea l'asses-
sore alla Sanit‡ di Regione Li-
guria Angelo Gratarola - i tu-
mori ginecologici sono neo-
plasie  estremamente  com-
plesse. Devono essere tratta-
te in centri specializzati che 
garantiscano  un  approccio  
multidisciplinare che si tradu-
ce in un significativo miglio-
ramento della cura, della so-

pravvivenza e della qualit‡ di 
vita. All�interno dell�ospeda-
le Policlinico San Martino o 
continua l�assessore - esiste 
un gruppo di lavoro che si oc-
cupa nello specifico delle neo-
plasie ginecologicheª. 

A oggi non esiste uno scree-
ning efficace in questa patolo-
gia, ci sono fattori di rischio 
maggiormente associati allo 
sviluppo del tumore ovarico 
che  sono  ormonali  (meno-
pausa tardiva, infertilit‡, en-
dometriosi) e altri ereditari e 
familiari. In circa il 20% dei 
casi sono presenti infatti mu-
tazioni genetiche a carico dei 
geni Brca 1\2. Anche alla Spe-
zia da qualche anno, tutte la 
pazienti affette da neoplasia 
epiteliale dell�ovaio vengono 
invitate ad eseguire il test ge-

netico a titolo gratuito e pos-
sono inoltre accedere a con-
sulenza  genetica  anche  le  
donne sane con storia familia-
re positiva per tumore ovari-
co o  mammario,  dopo una 
consulenza genetica, se indi-
cato, vengono sottoposte al 
test. 

I sintomi pi˘ frequenti so-
no molto vaghi e possono es-
sere, per esempio, aumento 
di volume dell�addome, diffi-
colt‡ a digerire ed eventuali 
dolori locali. In presenza di ta-
li sintomi, che perdurano nel 
tempo, Ë bene recarsi da me-
dico di famiglia, ginecologo 
od oncologo medico, solo in 
caso di urgenza al Pronto Soc-
corso. �

SI. CO.
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La direttrice e coordinatrice Elisabetta Olivieri, psichiatra

elisabetta oliVieri La direttrice della struttura di Calice al Cornoviglio fa il punto in vista dellȅarrivo di Delfino e dellȅomicida di Trieste

´Telecamere e vigilantes per la sicurezza
La Rems Ë un luogo di cura e riabilitazioneª

´Le forze di polizia
monitoreranno
il territorio e abbiamo
collegamento con il 112ª
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•• 10 GIOVEDÌ — 11 MAGGIO 2023

LA SPEZIA

Una settimana all’insegna
dell’astronomia, con un proget-
to che coinvolgerà le scuole del
territorio e che sfocerà in un
contest finale per gli studenti
spezzini, e una mostra interatti-
va e laboratori con suggestive
occasioni dedicate all’osserva-
zione diurna e notturna con ap-
positi telescopi, per scoprire le
bellezze del cielo. È quanto or-
ganizzato dal 13 al 21 maggio
dal centro commerciale Le Ter-
razze in collaborazione con l’Isti-
tuto spezzino ricerche astrono-
miche. All’interno del centro sa-
rà allestita un’area espositiva
con postazioni divulgative inte-
rattive, e sarà predisposto un
ambiente chiuso in cui verrà po-
sizionata la 3Dsphere, un globo
su cui saranno riprodotte ad al-

ta definizione le superfici dei
pianeti del sistema solare.
Parallelamente, saranno orga-
nizzati laboratori, per far vivere
un’esperienza creativa guidata
da professionisti selezionati da
Iras. Il contest coinvolgerà gli
studenti delle scuole seconda-
rie del territorio: in palio ai primi
tre classificati al quiz finale, al-
trettanti moderni telescopi. Gli
appuntamenti per osservare le
meraviglie del cielo, saranno
martedì 16 maggio dalle 11 alle
13 in diurna e sabato 20 maggio

dalle 21 alle 23 in notturna, nel
parcheggio al piano 2 delle Ter-
razze.
«Siamo lieti di ospitare un’inizia-
tiva così suggestiva ed educati-
va, grazie alla presenza dell’Isti-
tuto spezzino ricerche astrono-
miche che contribuisce a dare
lustro al nostro territorio. Ci au-
guriamo di regalare a tutti i visi-
tatori de Le Terrazze e agli ap-
passionati degli astri, momenti
di meraviglia e di approfondi-
mento del nostro straordinario
mondo celeste» afferma il diret-

tore del centro commerciale Le
Terrazze, Giuseppe Muni. «La
nuova generazione di astrofili
Iras da tre anni a questa parte
ha investito tanto nella didattica
e divulgazione con i più giovani
curiosi, pertanto quando uno
dei progetti in cui crediamo ve-
de la luce è per noi motivo di
grande soddisfazione. Ringra-
ziamo il centro commerciale le

Terrazze e i servizi educativi del
Comune della Spezia per averci
sostenuto e aver creduto nei no-
stri progetti, che ad oggi hanno
portato centinaia di bambini e
ragazzi del territorio a contatto
con la cultura, in particolare
quella astronomica» aggiunge
la presidente di Iras, Rosy Sar-
della.
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Maggior cura per il borgo di Campiglia. È quanto richiesto dal circo-
lo Pd ‘Mizzon’ di Marola-Cadimare-Campiglia, a seguito di un sopral-
luogo avvanuto assieme ai consiglieri comunali del Pd e culminato
in un incontro con cittadini e rappresentanti dell’associazione ‘Cam-
piglia domani’. «Abbiamo potuto constatare e documentare l’effetti-
va esigenza di porre rimedio ad una serie di temi che vanno dalla
risistemazione dell’arredo urbano, fino ad arrivare a progetti infra-
strutturali importanti già contenuti nel Puc, come la costruzione di
una strada di servizio da realizzare in valle sotto il borgo che condur-
rebbe all’ex scuola elementare, passando poi dal recupero di impor-
tanti presidi storico culturali come l’ex mulino a vento ubicato sul
sentiero Campiglia-Portovenere, oggi completamente abbandona-
to». Il circolo sottolinea che «la collocazione geografica di Campi-
glia e Tramonti, ne fanno una delle più frequentate località turisti-
che del Comune della Spezia, se non la più frequentata. Riteniamo
che per i cittadini, per gli operatori e per i numerosi turisti, Campi-
glia abbia diritto a un maggiore ascolto e a risposte più puntuali».

In occasione della Giornata
Mondiale della Fibromialgia, il
Comune della Spezia ha orga-
nizzato alla Mediateca Frego-
so un incontro rivolto alle scuo-
le e aperto alla cittadinanza.
L’incontro ha visto la parteci-
pazione di studenti dei Licei
Costa, Mazzini e Pacinotti, ed
è stato aperto dall’assessore
Giulio Guerri. Sono quindi in-
tervenuti, la reumatologa Ali-

ce Parma, la psicologa Claudia
Frandi, il fisiatra Leonardo In-
certi Vecchi e, portando la sua
testimonianza di paziente,
Gianna Taverna, portavoce
spezzina del Comitato fibro-
mialgici uniti-Italia odv. La
campagna di sensibilizzazione
del Comune proseguirà il 12
maggio, quando la facciata di
Palazzo civico sarà illuminata
da luci di colore viola, simbolo
della lotta alla fibromialgia.

Il cielo visto dalle Terrazze
Una settimana di iniziative
conmostre e laboratori
Al via il progetto che coinvolgerà gli studenti del territorio, con contest finale
Idea del Centro commerciale e Istituto spezzino di ricerche astronomiche

Il volantino
dell’iniziativa
’Il cielo visto dalle
Terrazze’ con una
serie
dai eventi
dedicati
all’astronomia

24 ORE
Fatti e personaggi

PROGRAMMA

Sarà allestita
un’area espositiva
con postazioni
divulgative interattive
e il globo ’3Dsphere’
ad alta definizione

ORGANIZZATO DAL COMUNE ALLA MEDIATECA FREGOSO

Fibriomalgia nemico da sconfiggere, il dibattito con le scuole

«Il borgo di Campiglia
merita maggior cura»
La richiesta del circolo Pd. «Tante cose da sistemare»

Anche il mese di maggio, al Pin
dei giardini, sarà all’insegna dei
grandi nomi e giovani realtà del
jazz italiano. Stasera, alle 21.30,
toccherà a Michela Lombardi,
cantante, compositrice e docen-
te del dipartimento di Jazz del
Conservatorio Puccini, che tri-
buterà il grande Chet Baker. Ele-
gante, delicata, intensa, la to-
scana Lombardi è tra le prime
dieci Migliori Jazz Vocalist Italia-
ne secondo il ‘Jazzit Award
2011’, spesso menzionata nella
sezione ‘Miglior Voce’ nei son-
daggi Top Jazz della rivista ‘Mu-

sica Jazz’ e la rivista Jazz Magazi-
ne Italia le ha dedicato la coper-
tina del febbraio 2008 insieme
a Tierney Sutton e Anne Ducros.
Tra gli altri, ha collaborato con
Kelvin Sholar, Byron Landham e
Philip Harper. Naturalmente, al
Pin, sarà accompagnata dalla rit-
mica fissa composta dalla band
resident, ovvero Leonardo Cor-
radi al piano, Diego Piscitelli al
contrabbasso e Matteo Cidale
alla batteria. Alle 19, invece, la
consueta early session con il
duo Leonardo Bocchia al con-
trabbasso e Giacomo Ciardi al
piano. Info al 331 6818352.

Jazz al Pin dei giardini
Suona Michela Lombardi
Questa sera alle 21,30, il tributo a Chet BaketVia libera da Asl5 al conferi-

mento di tre incarichi dirigenzia-
li quinquennali. Costantino Eret-
ta, dirigente medico di Chirur-
gia generale, è stato nominato
responsabile della Struttura
semplice di Chirurgia dei linfati-
ci; Cosimo Feleppa, dirigente
medico di Chirurgia generale è
stato nominato responsabile
della Struttura semplice di Chi-
rurgia laparoscopica oncologi-
ca; entrambe le strutture rientra-
no nel Dipartimento chirurgico
di Asl5. Matteo Trezzi, dirigente
medico di Nefrologia, è stato no-
minato responsabile della Strut-
tura semplice del Centro dialisi
del SBartolomeo, diagnostica
ecodoppler, articolazione inter-
na alla Struttura di Nefrologia.

Sanità

Incarichi dirigenziali
Tre nomine in Asl5



di Giuseppe Filetto

Si torna indietro, di 20 anni: alla pri-
ma progettazione. E non sono basta-
ti neppure due bandi di gara andati 
a vuoto e l’ultimo (quello del luglio 
2022) finalmente con un unico parte-
cipante, un consorzio pugliese costi-
tuito da un raggruppamento di im-
prese. Però, il Nuovo Ospedale Gal-
liera è nella palude. Tanto che lune-
dì scorso, 8 maggio, il direttore gene-
rale Francesco Quaglia, per tirarlo 
fuori, con un provvedimento a sua 
firma ha deciso “di dare atto che la 
gara deve  ritenersi  non utilmente 
esperita e il relativo procedimento 
concluso senza possibilità di  asse-
gnazione”.  Si  legge  nella  delibera  
che arriva dopo un iter travagliato.

L’ultimo atto era stato quello del 
30 dicembre scorso, con il quale il 
Consorzio Stabile Unimed Scarl ave-
va dichiarato  di  prorogare la  pro-
pria offerta di sei mesi prima. Con 
ogni  probabilità  a  spingerlo verso  
questa decisione era stato il “parere 
interlocutorio” del Consiglio di Sta-
to del 23 marzo 2022 sul ricorso pre-
sentato da Italia Nostra. L’associa-
zione ambientalista aveva impugna-
to l’approvazione del progetto defi-
nitivo, chiedendo al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ulte-
riori  approfondimenti,  “nonchè  
nuovi elementi di valutazione ai fini 
dell’istruttoria”. E i giudici ammini-
strativi di secondo grado hanno riu-
nito e respinto tre appelli presentati 
da Ente Galliera, Regione Liguria e 
Comune di Genova sul progetto del 
Nuovo Ospedale. Hanno conferma-
to la validità della sentenza del Tar 
Liguria, con cui nell’agosto del 2021 
veniva dato  uno stop all’iniziativa 
con l’annullamento di parte degli at-
ti urbanistici approvati dal 2009: la 
variante al Puc 2000 (approvata nel 
2010), il Puc 2015 e l’Accordo di Pro-
gramma del 2017. Tali strumenti ur-
banistici  avrebbero  dovuto  essere  
preceduti dalla valutazione ambien-
tale strategica (Vas). Successivamen-
te, Italia Nostra in pendenza degli at-
ti sub iudice, ha diffidato l’Ente Ospe-
daliero dal procedere all’aggiudica-
zione della gara pubblica per la pro-
gettazione esecutiva e la realizzazio-

ne, in pendenza di due contenziosi 
amministrativi.  “La  diffida  vuole  
prevenire possibili  danni erariali”,  
aveva spiegato in una nota l’associa-
zione. Da ricordare che nel bando di 
gara era stata inserita una clausola 
che consente  alla  Stazione Appal-
tante (l’Ente Ospedaliero) “l’insinda-
cabile  facoltà  di  non  aggiudicare  

per  sopravvenuti  impedimenti  e  
nell’interesse pubblico”. Infatti, nel-
la revoca firmata da Quaglia si  ri-
chiamano “le criticità emerse in or-
dine alla realizzazione dell’interven-
to”.

Così, dopo più di 20 anni, si ripar-
te da zero. Addio al completamento 
dell’opera previsto entro il 2026. Nel 
2000 era stato lo stesso allora mini-
stro della Salute, Umberto Veronesi, 
a presentare il Nuovo Ospedale che 
negli ultimi anni è stato ridimensio-
nato a 400 posti letto, ma con una 
lievitazione dei costi quantificata in 
circa 186 milioni di euro, grazie ad 
un contributo extra di 32 milioni ar-
rivato da Roma. Peraltro, lo stesso di-
rettore generale nominato lo scorso 
gennaio  (ma  fino  al  31  dicembre  
2022 direttore generale del Diparti-
mento della  Sanità della  Regione)  
dal primo momento del suo insedia-
mento non ha nascosto le difficoltà 
di una realizzazione e di un proget-
to che si sono misurati con la contra-
rietà dei comitati di Carignano ed 
anche diverse avversioni politiche. 

A proposito di danni 
erariali  paventati  da  
Italia Nostra. Non è di 
meno la condanna sen-
tenziata  nell’aprile  
2022  dalla  Corte  dei  
Conti verso tutto il con-
siglio di amministrazio-
ne  dell’Ente  Ospedali  
Galliera, compreso l’al-
lora presidente (per sta-
tuto), il cardinale Ange-
lo Bagnasco: per il bar 
di corso Aurelio Saffi,  
acquistato  anzitempo  
(nel 2017) con lo scopo 
di  realizzarvi  l’ingres-
so  del  nuovo  pronto  
soccorso.  E  un  mese  
prima era arrivato il de-
creto  ingiuntivo  di  
186mila  euro  firmato  

dal giudice civile a favore di Bruna 
Moresco,  proprietaria  del  locale.  
Tant’è che nel settembre scorso l’al-
lora direttore generale, Adriano La-
gostena, ha dovuto stilare una deli-
bera, votata poi da cda, con la quale 
chiude la vicenda con una transazio-
ne di 130 mila euro. 

 

 

 

La sanità

Il Galliera revoca la gara di appalto
e il Nuovo Ospedale riparte da zero

Dopo lo stop del Consiglio di Stato sul ricorso di Italia Nostra contro Regione, Comune ed Ente Ecclesiastico
il direttore generale firma il provvedimento poichè l’unica impresa partecipante al bando si è tirata indietro
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k Il lascito della Duchessa di Galliera 

k Il rendering Il nuovo pronto soccorso e l’entrata principale dovrebbero sorgere in corso Aurelio Saffi 
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